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N. 101 del Registro generale

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
DEL 28-03-2024 N. 31

V|STO il Decreto del Sindaco n.2 del05.01.2024, prot.072, con il quale è stato conferito al sottoscritto I'incarico di
Responsabile del Servizio II-Amministrativo e Affari Generali;

VISTO il T.U.E.L., di cui al D,Lgs. l8 agosúo 2000 n. 267;

V|STA la defiberazione di Consigiio Comunale. esecutiva come per legge, n. 14 del 2811212.023, avente oggetto:
" lpprovuzione della notu di qggiornqmento al documento unico di progrcrnmuzione 2021,t2026";

V|STAla deliberazione di Consiglìo Comunale, esecutiva come per legge, n.45 del 28/12i2023. avente
opgetfo. "Appt ovuzione del biloncio di pt'erisione fna ziario 2021-2026 e dei su,i ullegati :

VISTA la normativa in materia di conflitto di interessi;
- srt' 6 bis legge 241190: "ll responsabiìe del procedimento e i litolari degli uflici competenti ad adottar€ I parcri, le valutazronr

ecniche. gli atti endoprocedimental e il proyvedim€nto linale devono astenersi in caso di conflitto dì interessi, segnalando ogni

situazione di confliío, anche potenziale", art 6 DPR ó212011 "ll dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere

atlvltif nerentr alle sue mansioni in situazioni di contìitto, anch€ potenziale. di inleressi con nîeressr personalt, del coniuge- dl

convrventi, di parenti, di aflni entro il sccondo grado ll conflrtto può .i8uardare ìnteressi di qualsiasi natura- anche non

patnmoniah, come quelli derivanti dall'ìnten(o di voler assecondare pressioni politiche, sindacaL o der superiori gcrarchrcr

- rrl 6 DPR 621013ì "l) dipendente sr astìene dal prendere decisioni o svolgere attivitìL' inerenh alle sue mansioni in sruazronr

di conflitto, anche potenziale, di inter€ssi con interessi personali, del coniuge. di convrvenh, di parenti, di aflìni€nlro ilsecondo

grado ll conflrtto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall intento di voler

assecondare pressioni poliiiche, sindacali o dei superiorì gerarchrcr,

- art7DPR622013 "lldip€ndent€ si ashene dal panecìpare alì'adozione di d€cisioni oad attrvìii che possano comvolgere

Interessi propri, owero di suoi parentr, aflni entro ìl secondo gmdo. del conruge o dr convrventr, oppure di persone con le quali

abbìa rappoli di ftequenlazione abituale, o\,vero- di soggetti od organizziztoni con cur egli o tì coniuge abbra cau$ pendenre o
grave rmmiciz'a o rapponi di credito o debito significativi. owero dr sogS€xi od organrzazioni di cui sia rutore. curatore,

procurator€ o agente, ovvero di enti, associazronì anche non.iconosciute. comitati, socletà o stabilimenti di cur sra

amministratore o gerenle o dirigente Il dipendente si aslìene in ogni altro caso in cui esislano gravì ragroni dr convenrenza;

sullastensrone decide il responsabil€ dell'ufÍicro di apparcnenz?"

Oggetto: EMERGENZA PROFUGHI UCRAINI - ACCOCLIENZA NUCLEI FAMILIARI _"ATTO

AGGIUNTIVO ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART. 15 L, N. 24IlI990 PER LA
PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI DI
RICHIEDENTI ASTLO AFGHAN|' CON LA PRTFETTURA DI MATERA. GESTIONE CAS

"orKos" Dt coLoBRARo - LTQUIDAZIO\E FATTURE NOVASS SOC.COOP.SOC. ONLUS
PERIODO DA GENNAIO A FEBBR.I,IO 202,Í-CIG ZEF35E26I6



ATTESO che il sottoscritto responsabile relativamente al presente proc€dimento non si trova in conflitto di inîeressi,
neanche potenziale;

RJCHIAMATI:
- la legge 6 novembre 2012, n. 190 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità

nella pubblica amminisrrazione:
- il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 - Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, traspaÌenza

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;
. il decrefo legislstivo 8 eprilc 2013, Í. 39 - Disposizioni in materia di inconferibilità e incompalibilità di incarichi presso

le pubbliche amministraz ioni e presso gli entiprivati in controllo pubblico, a norma dell'anicolo I, commi 49 e 50, della
legge 6 novembre 2012. n. 190

- il D.P.R 16 rprile 2013, n. 62 Regolamento recante codic€ di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma
dell'afiicolo 54 deldecreto legislativo 30 marzo 2001. n, 165;

- I'Inaesa, conclus{ in sede di Conferenza ùnilicala in drts 2{ luglio 2013, tra Govemo, Regioni ed Enti locali per
I'attuazione dell'articolo l, commi 60 e 61, della legge 6 novembre 2012, n 190, recaùte Disposizioni per la prevenzione
e la repressione della coruzione e dell'illegalità nella pubblica anÌministriurone;

- il Pitno Nrzionsle Anticorruzione (P.N.A.), approvalo con delibera dell'Autorità Nazionale Anticonuzione n. 72 del
ll settembre 2013t - gli interventi interpretativi forniti, in materi4 dal Dipartimenlo della Funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei Ministri;

. le Linee guidr fornite in materia dall'ANCI. pubblicare il 7.I 1.2012:
' le Disposizioni anticorruzione Anci, pubblicate il 28 03.2013i
- I'Itrformotiva Anci su adozione del piano triennalc della corruzione, pubblicata il 23.01.2014:
- Ie linee guida per lo predisposizione del Piano lriennate di prevenzion€ delh corruzione 20232025, approvato con

Deliberazione della Giunta Comunale n. 53 del 30.I L2022.
- if Piano lntegrato di Attiyità e organizzazione 20232025, approvato in via definitiva con deliberazione di G.C n. 79

del 07.0E.2023 e modificato con deliberÉzione di C.C, n, 133 del28.t2.2023.

DATO ATTO che il contraente si assumc ogni responsabilità in ordine al rispetto della normativa suindicata ed in
particolare agli obblighi di comportamento di cui al combinato disposto dell'art. 2, comma3, del D.P.R. tl. 6212013
Regolamento recanîe codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'af.54 del D.Lgs.30 marzo
2001. n. 165:

Adotta Ia seguente deferminazione:

Premesso che:
- con Circolare n.24964 del 24 agosto 2021, il Ministero dell'Intemo Dipartimento per le Libenà Civili e

l'lmmigrazione, facendo seguito ad analoga circolare pror. 24295 del 18.0E.2021, ha ribadito la necessità di
individuare idonee strutture, nell'ambito della rete CAS, per I'accoglienza dei cifiadini afghani, fornendo le
possibili linee di interv€nto al fine di promuovere l'accoglienza in concorso con le istituzioni Jla società civile;

- con fe successive circolari n. 24983 del 25.08.2021 e n. 9959 del 3.09.2021 sono state fomite indicazronl
relativamente alla possibilita di sottoscrivere accordi di collaborazione coi Comuni, ai sensi dell'articolo l5 della
legge n.241/1990, al fine di affidare agli stessi Comuni la gestione dell'accoglienza secondo la disciptina det
sistema CAS (Cenho di Accoglienza Straordinario, ex le1e 142/2015\, con oneri a carico del Mintstero
dell'Interno, in conformità a quanto previsro dall'art. 5 del codice dei contratti pubblici;

- con Decreto del Ministro dell'lnterno del 29 gennaio 2021, registrato alla Corte dei Conti il successivo 16
febbraio, è stato approvato il nuovo schema di capitolato di gara di appalto per la fomitura di beni e servizi,
relativì alla gestione e al funzionamento dei centri di prima accoglienza di cui al decreto legge 30 ottobre lg95 n.
451, convertito dalla legge 29 dicembre 1995 n. 563, dei centri di accoglienza di cui agli articoli 9 e 1l del
D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 142 e dei centri di cui all'articolo l0ter e 14 del D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286, con i
relativi allegati;

Preso Atto che con Delibera della Giunta comunale n. 7s del22.09.2021 si è deliberato. t.a I'altro- di:
D'/|RE ATTO che l Anhikislrazione di Colobraro è proprìetario ù uno Stntuuro denominab Patazn hrgilio , idonea att dccogtienza:
MANIFESTARE la disponibil à dell AnninsÙo:nne Conunate di Cotobrc.o ad accoElierc due nuctei îo;itia :
\O|||IARL Responsabtle Lnico del Procedmento Rcsponsabile det se^ izio .4mn;6ta|rc laSig.;a Santonmria L Mna I quote dorrà porre
in essere, ton Io ntassinm wqen2a gh a i co6equen.iali al pesente deliberato .:

Dato Atto che, di conseguenz4 in data 6 ottobre 2021, è stato sottoscritto il relativo "Accordo di Collaborazione". ex
arîicofo l5 Legge241ll990,tn il Sindaco ed il Prefetto di Matera:

Riporaati i seguenti prowedimenti normativi ed amministrativi successivamente intervenuti per I'accoglienza oer
ciîtadini ucraini, che sono andati ad integrarsi con le disposizioni per l'accoglienza dei cittadini aighani:
- Decreto Legge 2 5 febbraio 2022 n. 14, recante .,Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina,';



- Defibera def Consiglio dei Ministri del 25 îebbraio 2022, con la quale è stato dichiarato per tre mesi lo stato di
emergenza per I'intervento all'cstero in conseguenza degli accadimenti in atlo nel territorio dell'Ucraina;

- Delibera del Consiglio dei Ministri del28 febbraio 2022, con la quale si dichiara lo staúo di emergenza fino al 3l
dicembîe 2022 in relazione alla esigenza di assicurare soccorso ed assistenza alla popolazione ucraina in
conseguenza della grave crisi intemazionale in atto stabilendo che "per I organizzazione ed altuazione degli
inletl'enti di soccorso e assislenza alla popolazione provenienle dal tealro operativo, do effettuare nella vigenza
dello stqto di emergenza, si prowede con ordinanze, emanale dal Dip della Protezíone Civile, in deroga a ogni
disposizione yigente e nel rispelto dei príncipi generali dell'ordinamento giuridico, nei limiti delle rísorse di cui
al comma 3 ":

- Decreto-legge 2t febbraio 2022 n, 16, recanîe "Ulteriori misurc urgenti per Ia crisi in Ucraina', in particolare
I'art. 3 "Accoglienza dei profughi provenienti dall'Ucraina", ha esteso ai cittadini ucraini le disposizioni già
poste in essere per I'accoglienza degli afghani, in particolare, il comma I del precitato articolo 3 ha messo a

disposizione risorse finanziarie per ampliare di 5.000 ulteriori posti la rete CAS, nel mentre il comma 5 ha
disposto che i profughi ucraini possano accedere alle strutture di prima accoglienza (CAS) anche se non in
possesso della qualità di richiedente protezione intemazionale o degli altri titoli previsti dalla normativa vigente
per l'accesso al SAI;

- Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, con le quali si invitavano le Prefetture a favorire il
massimo coinvolgimento degli Enti Locali acquisendo dai Sindaci la disponibilità di strutture e soluzioni
alloggiative idonee, le quali, anche nella comice derogatoria delineata dall'OCDPC E72 del4.O3.2022, polt-anno

rientrare nella rete dei posti CAS, ampliandone la capacità ricettiva (si riportano gli estremi delle OCDPC
emanate sino ad oggi contenenti disposizioni urgenti per assicurare accoglienzn/soccorso/assistenza alla
popofazione ucraina: n. 870 del 02.03.2022 - n. E72 del 04.03.2022 n. 873 del 06.03.2022 - n. E76 del
13.03.2022 î. E7'7 del21.03.2022 n.880del 26.03.2022- n.881 del29.03.2022 - n.8E2 del3O.03.2022 -n.
883 del 31.03.2022, consultabili al link

Preso Atto che:
D il Prefetto di Matera già il 4 marzo 2022 ha inconÍato i Sindaci dei Comuni della Provincia per conoscere la

disponibilita di luoghi (appartamenti, case) e soggetti (enti del terzo settore), cui aflidare ogni aspetto del
processo di accoglienza richiesto dal caso, sollecitando in tal senso in particolare i Comuni già firmatari della
Convenzione sottoscritta in data 6 otùobre 2021, tra i quali si annovera il Comune di Colobraro;

> con nota delfa Prefettura di Matera, fasc. 1260 del 14.03.2022 pervenuta al protocollo n. | 196 di questo Ente in
pari dat4 è stato trasmesso al Comune di Colobraro "Atto aggiuntivo all'Accordo di Collaborazione, ex art. l5
legge n. 241/1990, per la prestazione dei servizi di accoglienza a favore dei nuclei familiari di richiedenti asilo
Afghani", da estendersi all'accoglienza e alla sistemazione temporanea d'urgenza di cittadini ucraini, a causa del
conflitto in corso, alle medesime spese e condizioni;

Pr€so Atto degli ulteriori indirizzi ricevuri con la D.G.C. n, 40 del 16.03.2022, con la quale si è deliberato di:
> CONFERM{RE Ia rolontà di accogliere n una sh.ttturu conunale già espressa da questa Ciunta Conunale con la delibera:tone n

75/2021. ìn parricolare nanúes@ndo la disponibililà dell Anninistruzione Conunale di Colobraro ad accogliere massimo n. 5 nucleilaniliari
ucrain presso la strufiura di prcprietà del Conune denoùinata 'Palazzo firgilio :

> PREìíDERE ATTO del rigente Accordo di Collaborazione a, sensi dell atucolo I 5 Legge n. 21 I / 1990 per Ìa prcstozione dei se^ izi di
accoglienn a fttrorc dei nucleí fanìlid di ù.hiedenti dstlo Afghani , stipulato in daîa ó otobrc 2021 Ea il Sindaco di Colobrarc ed il PrcIeto di

> PRENDERE ATTO dello Atto Aggtuhtìro all Accordo di Collaboruzone ei an. 15 L n 211/1990 per la prestazíone dei sen'iti di
accoAliena a Íavre dei nuclei hniliai di nchiedenfi asílo Afghani , stipulato in data 6 ouobrc 2021. esteso. olle nedesine spese e endizioni
preriste nel precìtato Accordo. anche per l'accogliekm di ci adin ucruini:

> AUTORIZZARE il Sì daco Andrea Bernado, ìn qualità di legale rappresentdnte del Comune di Colobrarc. alla sotoscrizione del
Prede o Atto Aggilottìro , Bià souoscnllo digÍalnenîe dal Prelero di Matera. S.E Sante COPPONL in data l1 nafto 2022, che si allega alla
presente quale pafte ìnregante e nstanziale:

> CONFER\URE la nonino a RespotLrabile Unico del Prccedimento del Responsabile del Senizio Anntinistrati-to, dou.ssa Sontanaria
Lilia a. il quale dorrà pofte in essere, con la nassinm uryerca, coadiuvab dal Responsab e del Se^,i:io Tecnico. gli aù consequentiali al
presehte deliberalo, oltre chè a quanto contenuto nei docunenti suindicati.

Considerato che successivamente è stato sottoscritto il predetto Ano Aggiuntivo, digitalmente, in data 14.03-2022 dal
Prefetto ed in daa 24 marzp 2022 dalSindaco del Comune di Colobraro:

Letto l'a.t. 9 dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 872 del 04.03.2O22, il quale prevede
che per la realizzazione degli interventi in essa previsti i soggetti attuatori procedano in deroga al decreto legislativo
l8 aprile 2016, n. 50, in particolare:
- all'art. 21 allo scopo di autorizzare le procedure di affidamento anche in assenza della delibera di

prcgrammazione;
- agli artt. 32, 33, 34, 36, 70, 72, '13, 76 e 98, allo scopo di consentire la semplificazione della procedura di

affidamento e I'adeguamento della relativa îempistica alle esigenze del contesto emergenziale;



- la deroga all'articolo 36, comma 2, lettera a), è consentita nei limiti di € 214,900,00 e quella agli articoli 76 e 9E è
riferita alle tempistiche e modalità delle comunicazioni ivi previste, da esercitare in misura compatibile con le
esigenze del contesto emergenziale;

- art.35, allo scopo di consentire I'acquisizione di beni e servizi omogenei e analoghi, caratterizzati da regolarirà,
da rinnovare periodioamente entro il periodo emergenziale;

- articoli 37 e 3t, allo scopo di consentire di procedere direttamente ed autonomamente all'acquisizione di lavori,
servizi e forniture di qualsiasi impofo in assenza del possesso della qualificazione ivi prevista e del ricorso alle
Centrali di Committenza;

- articoli 40 e 52, allo scopo di ammettere mezzi di comunicazione differenti da quelli elettronici, ove le condizioni
determinate dal contesto emergenziale lo richiedono;

- aft.59, comma I bis, allo scopo di consentire I'affidamento anche sulla base del progeîto definitivo. In tal caso la
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. I00 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. El
può essere messa a carico dell'afTidatario in fase di elaborazione del progetto esecutivo;

- articoli 60, 6l e E5, allo scopo di semplificare e accelerare la procedura per la scelta del contraente;
- art. 95, relativamente alla possibilità di adofare il criterio di aggiudicazione con il prezzo piir basso anche al di

fuori delle ipotesi previste dalla norm4
- art.9'7, relativamente alla possibilità di esercitare la facoltà di esclusione automatica fino a quando il numero

delle offerte ammesse non è inferiore a dieci;
- art. 31, allo scopo di autorizzare, ove strettamente necessario, l'individuazione del RUP tra soggetîi idonei

estranei agli enti appaltanti, anche dipendenîi di ruolo di altri soggetti o enti pubblici, in caso di assenza o
insufficienza di personale intemo in possesso dei requisiti necessari all'espletamento degli incarichi e
dell'incremento delle esigenze di natua tecnico-progettuali derivanti dalle esigenze emergenziali;

- art.24, allo scopo di autorizzare I'affidamento dell'incarico di progettazione a professionisti estranei all'ente
aPpaltante, in caso di assenza o insufficienza di personale interno in possesso dei requisiti necessari
all'espletamento dell'incarico e dell'incremenîo delle esigenze di natura tecnico - progettuali derivanti dalle
esigenze emergenziali;

- articoli 25,26 e 2'7 , allo scopo di autorizzare la semplificazione e I'accelerazione della procedura concemente la
valutazione dell'interesse archeologico e le fasi di verifica preventiva della progettazione e di approvazione dei
relativi progetti;

- aft. l5'1, allo scopo di consentire I'adozione di procedure semplificate e celeri per I'aflidam€nto di incarichi di
progettazione e connessi, secondo le modalità ed entro i limiti stabiliti dalta presente ordinanza;

- art. 105, allo scopo di consentire I'immediata efficacia del contratto di subappalto a far data dalla richiesta
dell'appaltatore, efTettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le modalità descritte all'articolo
f63, comma 7, del decreto legislativo n. 5012016;

- art. 106, allo scopo di consentire varianti anche se non previsîe nei documenti di gara iniziali e allo scopo di
derogare ai termini previsti dai commi 8 e l4 per gli adempimenti nei confronti di ANAC.

Dato Atto che, con propria Determinazione a contrarre n. 28 del 01.04.2022, predisposta ai sensi dell'art. 192 del
D.Lgs 26712000, concemente "EMERCENZA PRoFUGHI ucRAINl - AccocLIENZA NUCLEI FAMILIARI -
PRESA D'ATTO DELL'ATTO AGGILJNTIVO ALL'ACCORDO DI COLLABORAZIONE EX ART. I5 LEGGE N.
24IlI990 PER LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA A FAVORE DEI NUCLEI FAMILIARI DI
RICHIEDENTI ASILO AFGFIANI CON LA PRTFETTURA DI MATERA - ADEMPTMENTI CONSEGUENTI -
AFFIDAMENTO CESTIONE CAS", sono stati individuati gli elementi necessari per addivenire al successivo
affidamento della gestione del servizio connesso con la ospitaliu dei profughi ucraini, nonché approvati lo schema di
Convenzione che regolerà l'affidamento della gestione dei servizi connessi all'ospitalità dei piofughi ucraini e Io
schema di comodato d'uso della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio", il preiente schema di
convenztonel
Consideraao che le spese per la gestione del Centro sono a carico del Ministero dell'lntemo che trasferirà i relativi
fondi ad awenuta rendicontazione per il tramite della Prefettura-UTc di Matera;

Preso Aafo, che con nola del 02.04.2022 (prot. n I 6925 de | 0l .04.2022), acquisita in pari data al protocollo dell'Ente
n. 1462, la Prefettura di Matera ha comunicato il trasferimento a Colobraro di n.9 cittadini ucraini (n. 3 nuclei
familiari, composti da tre persone), indicandone i relativi nominativi, da ospitarsi prcsso codesto Comune come da
accordo sottoscritto tra il Sindaco ed il Prefeno;

Dato atto che con determina 3l del 05,04.2022 è stato affidato allaNovass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale
a Valsinni (MT) alla Via Toscana, n. l0 - Codice fiscale e Pafita IVA n. 001 14220o7'Il,la gestione dei profughi
provenienti dall'Ucraina, priYi di rete familiare sul territorio comunale, avvalendosi della struttura di oroorietà
comunale denominala"Palazzo Virgilio". per luna la durata dell'emergenza. indicando. ai sensi dell'an. J2, còmma 2,
del D.Lgs. 50/2016, gli elementi essenziali del contratto, nello specifico:



- Oggetto dell'allidamento è la fomitura di beni e servizi per I'accoglienza di nuclei familiari di immigrati, nello
specifico famiglie ucraine anche monoparentali, da espletarsi nel rispetto della Convenzione da stipulani con il
Comune e segnatamente del Capitolato di appalto dei servizi approvalo con Decreto del Ministero dell'lntemo
del 29 gennaio 2021 e relativi allegati, in particolare I'allegato 2bis per i CAS con capacità ricefiva fino a 50

Dosti:
- Importo del corrispettivo pcr i servizi di accoglienza prestali saÈ di € 29,00 al giomo per ciascuna persona

accolîa, somma che vena liquidata previa presentazione del prospetto riepilogativo delle presenze, della
documentazione giustificatiya delle spese e della relazione sull'andamento complessivo della gestione

dell'accoglienza;
- Tipologia del gestore aflidatario, la Novass Soc. Coop. Sociale Onlus risulta essere in possesso requisiti di

carattere generale, nonché tecnico-professionali specifici e che ha una comprovata esperienza in materia in
quanto gestisce progetti per I'accoglienza degli immigrati come Ìisulta dalla documentazione agli atti dell'Ente;

- Fine del contratto è I'accoglienza, per i motivi suesposti, di famiglie ucraine anche monoparentali (massimo 5

famiglie per complessivi l5 posti letto disponibili);
- Durata 18 mesi salvo proroghe da concordarsi tra le parti;
- Forma del Contratto: Ai sensi dell'art. 32, comma 14, del Codice, si stipulerà contratto di affidamento secondo

lo schema approvato con determina n. 28 del01.04.2022;
- Procedura: Affidamento diretto, ai sensi dell'an. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, tenuto conto degli

ulteriori requisiti specifici nel settore di cui si tratta;

Preso atto della nota della Prefettura- UTG di Matera, prot. 5731 dell'l.02.2023, in atti al prot. 646 del01.02.2023,
ad oggetto: "Emergenza umanitaria in Ucraina. Ordinanza del Capo Dipartimento di protezione Civile n.876/2022 del
13 marza 2022 e n.960/2023 del23 gennaio 2023. Proroga stato di emergenza al 3 marzo 2023"1

Dato atto che il Consiglio dei Ministri, con delibera del 23 febbraio 2023, ai sensi e per gli effe$i dell'articolo 24,
comma 3, del D. Lgs, 2 gennaio 2018, n. l, ha prorogato, fino al 31 dicembre 2023, lo stato di emergenza per

assicurare soccorso ed assistenza, sul territorio nazionale, alla popolazione ucraina in aonseguenza d€lla grave crisi
intemazionale in atto;

Vista la delibera di G.C. n. 83 del 25.08.2023 con Ia quale I'Amministrazione Comunale:

L PREù"DERE ATTO del Rnnow lc Accordo .l (-olLthot@nne ú an 15 LtgÍle n 211 1990 p.t Io ptutta:ù'i! .!et xentzt dt o.coqltenzo o lqot.lct
nuclerIoDIhan.lrr'ch'cdenh4ylòAÍEh4n".Mo|!tfcoto.okAIoAg8núl^t,fo|lJ976de1I'-DEÈo2022ct
.l'ureúf.lltitto.lnucra'fo.èu!o.lelúnf|ohco6o''.tr'nes$,]ooI'r.|el!ur.L:TGriMatÙa|ft1l2|6eI250,.202]Pe|Ia'o4oíùz|'ne
.la N,te rlelS'mlaudel( onuae ù hlohnm

2, DAXE A1-ît) che IA.conlo ptu at216del2507.2023, hhov il ptllldente (A.cordo ptoL 11976 .!el 17 03 2022) pt, Id tlùtuta ù uhelon là ùlr o
daúÌere dalr dptle 202J alla n!.lcsinc tpete e cohdEont

Viste le determine n. 82 del 10.08.2023 e n. 29 del 28.03.2024 di impegno delle risorse occorrenîi per l'ospitalità in
favore dei profughi Ucraini per I'anno 2023 e per I'anno 2024;

Viste le fattue presentate dalla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus con sede legale a Valsinni (MT) alla Via Toscana,
n. f0 - Codice fiscale e Partita IVA n. 001142200'17l, riferite all'accoglienz4 riferite al periodo da gennaio a febbraio
2023, in favore dei nuclei familiari dei profughi Ucraini, privi di rete familiare in loco nel CAS denominato "OIKOS",
awalendosi della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo Virgilio";

Dato Atto che alle fatture di seguito riportate sono allegati iprospetti riepilogativi delle presenze, i registri giomalieri
delle firme degli ospiti per i periodi di riferimento ed una relazione della gestione dell'accoglienza:
- Fattura FATTPA'7-24 del 14-03.2024 di € 8.091,02 di cui IVA 5%o per € 385,29 compresa, relativa al mesedi

genÍaìo 2024:

- Fattura FATTPA 8_24 del 14.03.2024 di €'1.569,02 di cui IVA 5% per € 360,43 compresa relativa al mese di
febbraio 2O24;

Verificata la regolarità delle fatture e la regolarità contributiva tramite il DURC acquisito d'Ufiìcio on-line, come da
documento in atti;

Ritenuto dover prowedere in m€rito disponendo per il pagamento delle predette fatture per le quali si hasmetterà
apposito rendiconto alla Prefettura di Matera per il rimborso delle spese sostenute per I'ospitalità ai profughi ucraini,
come previsto all'art. 4 (Spese) - dell'Accordo di Collaborazione sottoscriîto îra la Prefettura di Maîera e il Comune di
Colobraro;



Verificata ed Attestata la regolarità tecnica e la coîellezza dell'azione amministrativa, espressa dal Responsabile

dell'Area Amministrativa, nonché la regolarità contabile e la copeftura finanziaria, espressa dal Responsabile

dell'Area Economico-Finanziaria, ai sensi epergli effetti dell'art. l4Tbisdel D.Lgs. n.267 /2000;

IqIN A

l. Di Approvare tutto quanto su esposto, qui da considerarsi trascritto e parte integrante e sostanziale della pres€nte
determinazione, così da costituime motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge 241l90 e s.m.i..

2. Di Riconoscere e QuantificNre in € 15.6ó0,04 compresa IVA 57o, I'importo complessivo delle fattu.e emesse
dalla Novass Soc. Coop. Sociale Onlus, con sede legale a Valsinni (MT) alla Via Toscana, n. l0 - Codice fiscale
e Partita IVA n.001142200771,per la gestione del CAS denominato "OIKOS" nel quale sono ospitati i profughi
ucraini, privi di rete familiare in loco, awalendosi della struttura di proprietà comunale denominata "Palazzo
Virgilio", riferite al periodo gennaio a febbraio 2024.

3. Di Liquidare e Pagare la somma complessiva di € 15.660,04 IVA 5% compresa per le fatture:
- Fattum FATTP A'7 _24 del 14.03.2024 di€ 8.091,02 di cui IVA 5o/o per e 3E5,29 compresa, relativa al mesedi

gennaio 2O24;

' Fattura FATTPA 8 24 del 14.03.2024 di e 7.569,02 di cui IVA 5Vo per € 360,43 compresa relativa al mese di
febbraio 2024.

4. Di Dar€ Atto che l'lVA sarà versata dall'Ente ai sensi dell'af. l7-ter. DPR 633/?2.

5. Di Dare Atto che sara emesso mandato di pagamento sul quale sarà ripofato il CIC ZEF35E26I6, ed il
pagamento awerrà mediante bonifico sulle coordinate fBAN riportate nelle fatture.

Di Dare atto che la somma di € 15.660,04 è imputata al Capirolo 1320.10 Bilancio 2024.

Dare Atto che la spesa di cui al presente prcwedimento è finanziata dal Ministero dell'Interno per il tramite
della Prefettua di Matera.

Di Rendicontrre la sPesa sostenuî4 di cui al ptesente provvedimento, inviando alla Prefettura la documentazione
prevista dall'art. 4 (Spese)-dell'Accordo di Collaborazione sottoscritto tm la Prefettura di Matera e il Comune di
Colobraro per il rimborso sDettante.

9. Dare Atto che il presenîe prowedimento diverrà esecutivo ed awà efficacia successivamente al visto (ai sensr
delf'art. 15l, comma 4 del D.L.vo 18/08/2000 n.267) del Responsabile del Servizio Finanziario attestanre la
copertura finanziaria e la regolarità contabile.

10. Dare Atto che, ai sensi degli artt. I 19 e 120 del d.lgs. 104/2010 (codice del processo amministntivo), avverso il
presente prowedimento è ammesso ricorso unicamente al competente Tribunale AmminisFativo Regionale per ra
Basilicata entro 30 giomi dalla pubblicazione del presente provvedimento-

11. Trasmettere copia della presenre determinazione all' Uflicio Protocollo perché provveda:

' alla pubblicazione dell'atto all'Albo Pretorio online del Comune per la durata di gg. l5 consecutivi, ai sensi
dell'an. 124 del D. Lgs. l8 agosto 2000 n. 267;

' alla pubblicazione sul sito web del Comune nella specifica sotto-sezione dell'Amministrazione Trasparente, ai
sensi del D.lgs. 33/2013.

. alla consegna all'Ufficio Ragioneria per i prowedimenti di competenza.

6.

1

8.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRATIVO E AFFARI GENERALI

F.to Dott.ssa. Liliana SANTAMARIA



VISTO DI REGOLARITA' TECNICA E CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA
(ArL 147/bis D.Lgs. n. 267/2000 ex art. 3 L. 2 l3/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Amministrativo
F.to Dott.ssa Liliana SANTAMARIA

(Art. 15l,commq1, D.Lgs. 18/08/2000, n 267eArt. 147/bis D.Lgs. n. 267/2000 ex qrt. 3 L.2l3/2012)

Colobraro, lì

ll Responsabile del Servizio Finanziario
F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

PUBBLICAZIONE

La presente determinazione è stata pubblicata in copia all'albo dell'ente il
evi rimarrà perquindici giorni consecutivi.-n. 2.6reg.

2 ù 'ú1,,1,, 2024

cotobraro, tì 2 g li,rl, 2024

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINSTRATIVO D'UFFICIO

Colobraro, li 2 B i,iAri, 2024

Amministratiyo
SANTAMARIA


